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Mu n ar i Manager in cattedra
Un marchio creato in classe
L’iniziativa riservata agli allievi dell’indirizzo grafico con la società di marketing strategico BitDesign

di DARIO DOLCI

n CREMA L’indirizzo per tec-
nici di grafica e comunicazione
d e l l’istituto superiore Bruno
Munari partecipa al progetto
BitDesign School Lab, che si in-
serisce nel percorso per le
competenze trasversali e l’o-
rientamento (l’alt er nanz a
scuola-lavoro). Studiata e svi-
luppata dalla società di marke-
ting strategico BitDesign, la
proposta muove dalla volontà
di promuovere la collaborazio-
ne tra scuola e azienda, ele-
mento importante per incre-
mentare, in modo trasversale,
la cultura e le competenze degli
studenti e per offrire loro la
possibilità di conoscere una
potenziale strada da intra-
prendere nel futuro lavorativo.
Il team BitDesign ha presentato
la realtà aziendale agli alunni,
introducendoli al concetto di
marketing e a cosa significhi
fare marketing nella realtà di
tutti i giorni. È stato poi propo-
sto un progetto creativo e con-
creto, che offrirà ai ragazzi
l’opportunità di mettersi in
gioco e di immedesimarsi nella
realtà lavorativa di BitDesign e
che consiste nello sviluppo di
u n’identità visiva distintiva e
coinvolgente per un nuovo
marchio, sfruttando creatività
e originalità. «Si tratta di un
progetto — ha spiegato Mas s i-
miliano Nanì di BitDesign —ch e
ben rappresenta i nostri valori
aziendali: la collaborazione tra
scuola e impresa, ma anche la
volontà di dare spazio ai giova-
ni». Proprio per questo, il pro-
getto si svilupperà con un lavo-
ro in sinergia tra i ragazzi delle
classi coinvolte e il team di Bit-
Design. «La volontà — ha con-
cluso Nanì — è proprio quella di
mettere i ragazzi sul campo,
farli sentire parte della squadra
BitDesign nella realizzazione
del progetto. Sentire l’es pe-
rienza altrui permette, quindi,
di scoprire ambiti di studio o di
lavoro che, fino a quel momen-
to, magari non erano stati presi
in considerazione o nemmeno
erano conosciuti e di guardare
la realtà da un altro punto di vi-
sta. Promuovere la collabora-
zione tra scuola e azienda è si-
curamente una sinergia vin-
cente per il futuro».
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Colloqui «Così ci si fa assumere»
Gli esperti al Munari anche per la preparazione del curriculum
n CREMA Nel l’ottica di un fu-
turo inserimento nel mondo
del lavoro, l’istituto superiore
Munari ha organizzato il pro-
getto di public speaking ‘Par lar e
ai giovani’. Il primo incontro,
finalizzato appunto ad accom-
pagnare gli studenti nel diffici-
le passaggio dalla scuola a
u n’occupazione o all’universi -
tà, ha coinvolto gli allievi del
quinto anno degli indirizzi
scienze umane ed economi-
co-sociale. I relatori sono stati
Stefania Filippi, psicologa e re-
sponsabile della selezione del
personale per Area job, Ar ian-
na Ruffo e Chiara Giovanati,
che hanno illustrato ai ragazzi
le strategie per scrivere una
lettera di presentazione e un
curriculum vitae efficace e
hanno dato suggerimenti su
come porsi durante un collo-
quio di lavoro, o un colloquio
motivazionale per l’accesso ai
corsi universitari. La seconda
parte dell’incontro ha visto gli
studenti mettersi alla prova in

prima persona, creando il loro
primo curriculum e simulando
un colloquio con esperti dei va-
ri settori. Per l’area economi-
co-giuridica sono intervenuti
Mara Contardi, Stefano Loca-
telli e Matteo Calcagni, con i
quali gli alunni della scuola di

via Piacenza diretta da Pierlui -
gi Tadi hanno potuto confron-
tarsi sui percorsi di studio e le
scelte future, con uno sguardo
attento anche alle professioni
che si possono intraprendere
nel mondo della finanza, del
marketing e dell’impresa. Il

prossimo appuntamento sarà
dedicato agli studenti del liceo
artistico e del corso tecni-
co-grafico e si terrà il 6 aprile.
L’iniziativa è sostenuta dal Ro-
tary club Soresina e dall’agen -
zia per il lavoro Area Job.
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Tangenziale Il ponte torna nuovo
Conclusi i lavori lungo il viadotto, dopo otto mesi è stop alle code
n CREMA Con due settimane
di anticipo, rispetto a quanto
annunciato a metà mese dal
consigliere provinciale dele-
gato alla Viabilità Matteo Gor-
lani , ieri è stato rimosso il can-
tiere lungo il viadotto della
tangenziale di Crema che sca-
valca il fiume Serio. Dopo otto
mesi di intervento — i lavori
erano cominciati lo scorso lu-
glio — l’opera di messa in sicu-
rezza può dirsi conclusa. Il
traffico torna dunque a doppio
senso, con la fine delle code
che ogni giorno si formavano
a l l’altezza dei due semafori
provvisori. L’intervento fi-

nanziato dalla Provincia ha
comportato l’adegu amento
delle barriere di sicurezza la-
terali (comprensivo di nuovi
ancoraggi), dei giunti di dila-
tazione trasversali e sono stati
effettuati alcuni lavori di risa-
namento dei calcestruzzi. Un
cantiere portato avanti dal-
l’impresa De Carli di Capralba.
«Restano da completare alcu-
ne lavorazioni di secondaria e
limitata importanza nella par-
te sottostante la struttura e si
coglierà l’occasione per una
completa pulizia dalle rama-
glie, così da evitare incendi
nella stagione estiva», preci-

sano da Cremona. L’int er v ent o
è costato 2,1 milioni di euro fi-
nanziati da fondi ministeriali.
Adesso il transito è ancora più
sicuro. «L’intervento rientra
in un più ampio programma di
messa in sicurezza dei ponti
appartenenti alla rete viaria di
competenza provinciale e ai
quali l’ente ha dedicato grande
interesse e risorse — s ot t olinea
il presidente Mir ko Signor oni
—: il cantiere sulla tangenziale
di Crema ha rispettato i tempi
contrattuali e ci consente di
restituire al territorio un’i n-
frastruttura in cui è rafforzata
la sicurezza della circolazio-

ne». Ieri il sindaco, Fabio Ber-
gamas chi , ha effettuato un
primo sopralluogo. «La situa-
zione del traffico era molto
scarica — ha commentato —:
una condizione ben diversa
rispetto ai lunghi mesi in cui lo
svolgimento del cantiere ha
imposto il senso unico alter-
nato, con code sia in tangen-
ziale sia nelle parallele in via
Visconti e via Libero Comune.
Bisognerà monitorare con at-
tenzione, nelle prossime setti-
mane, come cambierà la con-
dizione dei flussi di traffico,
negli orari di punta, in quella
zona. Sarà necessario anche

per studiare più precisamente
e in modo scientifico le conse-
guenze, in ogni caso non ba-
nali, della futura chiusura del
ponte di via Cadorna, insieme
a ogni eventuale mitigazione

possibile. Intanto ricomincia-
mo a usare più frequente-
mente la tangenziale, scelta
che aiuta a sgravare il traffico
cittadino nelle ore di punta».
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Come si presenta ora il ponte della tangenziale che scavalca il Serio


